
Comunicato  del  Segretario
Generale  sull’aggressione  di
un vigile a Bari

COMUNICATO

A seguito del gravissimo fatto accaduto alcuni giorni fa a
Bari, che ha visto coinvolto un agente della Polizia Locale,
aggredito nell’esercizio delle sue funzioni da un poliziotto
in borghese, il quale poco prima aveva picchiato un privato
cittadino,  la  Segreteria  Generale  CSA  –  unico  sindacato
autonomo  rappresentativo  del  comparto  Funzioni  Locali  –
esprime in primo luogo la propria solidarietà e vicinanza al
collega vittima di questo increscioso episodio, augurandosi
che egli possa superare rapidamente il trauma fisico e morale
che ha subito.

Nel contempo, la Segreteria Generale CSA si è già attivata per
salvaguardare non solo il collega colpito, ma l’intero Corpo
di  Polizia  Locale  di  Bari  e  nazionale,  che  ha  visto
vergognosamente  infangare  la  propria  divisa,  pur  avendo
mantenuto,  nella  circostanza  e  come  sempre  avviene,  un
comportamento  rigorosamente  rispettoso  delle  norme  che
disciplinano il servizio sociale da essi svolto, a tutela
della sicurezza dei cittadini.

A tal fine – oltre alle iniziative che saranno intraprese
dalla  Segreteria  Regionale  CSA  Puglia  –  abbiamo  già
predisposto una nota scritta indirizzata al Ministero degli
Interni  e  al  Ministro  Funzione  Pubblica  per  denunciare
dettagliatamente l’accaduto ed ottenere l’avviamento immediato
di  tutte  le  procedure  previste  in  tali  circostanze  per
accertare le responsabilità dei singoli personaggi coinvolti e
riconoscere all’agente che ha subito l’aggressione tutte le
tutele che gli devono essere concesse.
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